Nostalgia 1

Come da un'ora prossima e distante
che dal petto alla mente si rinnova,

ferisce e si dilata dall'istante

il tempo che trascorso si ritrova,
dolore del ritorno, che si strugge

per ogni forma sempre in forma nuova,

che ridiscende al giorno come fugge
e ne cerca ogni vista ed ogni olfatto,

il suono, ed ogni senso che distrugge.

E il senso di un trascorrere distratto
che solo quando sa che poco resta

reclama quel che visse ancora intatto.

Ma come fosse muta é la richiesta.

E il giorno se ne va, che poi si arresta.

sonetto in terza rima

Come da un'ora lontana che pure sembra vicina
che pare rinnovarsi, dalle emozioni al pensiero,

dal punto in cui si presenta ferisce e si dilata

il tempo trascorso che si recupera interiormente,
nostalgia struggente,

sempre nuova di fronte ad ogni forma del ricordo,

nostalgia che ripercorre a ritroso il tempo fuggito
e ne ricerca immagini, odori,

suoni, ed ogni altro senso che il flusso distrugge.

E cerca il senso della vita trascorsa senza
avvedersene, che solo alla fine

vorrebbe recuperare l'intero tempo vissuto.

Ma il desiderio resta inascoltato, come inespresso.

Intanto scorre la vita, fino alla morte.



